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volta chiuso il contorno basta un clic
all’interno dell’area perché GIMP
crei la selezione vera e propria. Pur-
troppo la Forbice è piuttosto impre-
cisa e richiede sempre parecchi ri-
tocchi successivi. Fuzzy e Colore
selezionano entrambi aree con co-
lore simile a quello del pixel su cui
si fa clic; l’unica differenza è che il
primo evidenzia solo zone conti-
gue, mentre il secondo seleziona le
parti cromaticamente simili anche
se sono separate. Gli ultimi due
strumenti dedicati sono Primo pia-
no e Tracciati. Il primo è pensato
per i ritratti di persone o comunque
per quei soggetti dai contorni fra-
stagliati, come piante e animali.
Anche in questo caso l’impiego è
molto semplice: si traccia un con-
torno grossolano del soggetto ((ffiigguu--
rraa  22hh)), si dipinge su di esso in modo
da passare sopra tutte le zone cro-
maticamente differenti (capelli,

pelle, occhi, labbra e così via) ((ffii--
gguurraa  33hh)) e poi si lascia fare al pro-
gramma, che individua con una
certa approssimazione il profilo. È
possibile apportare ritocchi alla se-
lezione, dipingendo con un pen-
nello più piccolo sulle zone ignora-
te o sulle sbordature. Anche con
Tracciati si definisce il contorno,
ma in questo caso tramite una linea
vettoriale composta da nodi e da
tangenti modificabili liberamente.
Il lavoro va fatto a mano e non è
presente alcun algoritmo che facili-
ti il compito, di conseguenza i Trac-
ciati sono comodi solo per sagome
semplici e nette. 
Quando il tracciato è definito (non è
necessario che sia chiuso) si preme
Invio e il programma crea la selezio-
ne vera e propria. Il vantaggio dei
tracciati è che sono sempre modifi-
cabili, dato che rimangono nel docu-
mento anche dopo aver creato la se-

lezione. Anche con questi due stru-
menti, però, il problema è sempre il
solito: la selezione generata è piutto-
sto imprecisa. Visto che i ritocchi alle
selezioni sono di solito necessari, ve-
diamo cosa offre GIMP al riguardo.
Cominciamo con il dire che il pro-
gramma consente di sfumare i bordi
della selezione già fatta, con il co-
mando Seleziona/Sfumata…; sem-
pre nello stesso menu sono disponi-
bili le voci Riduci… e Allarga… per
rimpicciolire e per ingrandire la se-
lezione. Molto utile è infine Selezio-
na/Commuta maschera veloce, che
tinge di rosso la parte dell’immagine
non selezionata e permette di modi-
ficare i bordi della selezione usando
il pennello (il colore bianco aggiun-
ge, il nero toglie) e con la precisione
desiderata, grazie alla possibilità di
impostare a piacere la dimensione e
la durezza dello strumento di pittura
((ffiigguurraa  44hh)).

1h 2h

4h3h



147
PC Professionale - Luglio 2010

1i 2i

3i 4i

Aumentare 
la profondità di campo

Per fare un bel ritratto è opportuno
mantenere sfocato lo sfondo, in modo
che il soggetto in primo piano risalti
bene e l’osservatore possa concentra-
re su di esso la propria attenzione.
Con le fotocamere reflex è facile im-
postare gli opportuni parametri, e per
di più è in genere disponibile un co-
mando che chiude il diaframma pri-
ma dello scatto, in modo da consenti-
re la verifica dell’effettiva sfocatura
nella composizione. Questo perché è
proprio l’apertura del diaframma che
fa la differenza: un diaframma aperto
riduce la profondità di campo (quindi
il soggetto sarà a fuoco e lo sfondo
confuso) mentre un diaframma chiu-
so massimizza la profondità di cam-
po, quindi risulterà a fuoco non solo il
soggetto ma anche lo sfondo ((ffiigguurraa
11ii)). Anche molte compatte digitali
consentono di impostare l’apertura

del diaframma e offrono un program-
ma dedicato ai ritratti. Alzi però la
mano chi sfrutta d’abitudine queste
opzioni. È inutile, le fotocamere com-
patte invogliano allo scatto veloce, al-
l’istantanea, certo non alla riflessione,
all’impostazione dei parametri o alla
verifica della profondità di campo.
Con il fotoritocco però è possibile in-
tervenire a posteriori, scontornando il
soggetto e applicando una decisa sfo-
catura allo sfondo. La difficoltà di
questa operazione è tutta nel ritaglio,
che richiede pazienza e precisione.
Nel nostro caso lo strumento di rita-
glio più efficace è la Forbice intelli-
gente che – pur non essendo il massi-
mo in quanto a precisione – 0ricono-
sce piuttosto bene i contrasti cromati-
ci tra il soggetto e lo sfondo. Con un
numero accettabile di clic si definisce
il contorno e subito dopo si attiva il
comando Seleziona/Commuta ma-
schera veloce e con il pennello si rifi-
niscono i bordi. La parte più difficile è

la zona dei capelli; qui bisogna cerca-
re di rendere irregolare il profilo,
usando un pennello sottile e seguen-
do i capelli che si staccano dalla figu-
ra. Al termine del lavoro si separa la
selezione (Control C, Control V, Livel-
lo/Nuovo livello…) e si nasconde il la-
yer di sfondo per verificare che il lavo-
ro svolto sia soddisfacente.
Ora bisogna cancellare parzialmen-
te il soggetto dall’immagine origina-
le, altrimenti la sfocatura che varrà
applicata farà sbordare i colori del
soggetto tutto intorno al livello rita-
gliato, creando un brutto alone. Si at-
tiva lo strumento Clona, si preme il ta-
sto Control per stabilire il punto di ori-
gine e si copiano le parti intorno alla
persona in modo da cancellarla in
parte ((ffiigguurraa  22ii)). Non è necessario fare
un lavoro preciso né preoccuparsi del-
le ripetizioni: le zone clonate saranno
comunque nascoste dal soggetto e la
sfocatura renderà tutto confuso. Sem-
pre sul livello di sfondo si applica
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quindi una decisa sfocatura, con il co-
mando Filtri/Sfocature/Gaussiana…
((ffiigguurraa  33ii)). Noi abbiamo usato un Rag-
gio 100, ma il valore migliore dipende
dalla dimensione dell’immagine; in
ogni caso la sfocatura deve essere for-
te, quindi non bisogna aver paura di
immettere un valore elevato. L’ultimo
passo consiste nel rendere di nuovo
visibile il layer in primo piano, con il
soggetto ritagliato che risalterà final-
mente alla perfezione grazie al distac-
co rispetto allo sfondo ((ffiigguurraa  44ii)).

Un cielo più bello

L’inquadratura è a posto, l’esposizio-
ne del paesaggio è giusta, la foto è in-
teressante ma c’è un problema che
guasta tutto: il cielo è vuoto o lattigi-
noso, insomma è banale e scialbo.
Questa situazione capita a tutti, dilet-
tanti e professionisti, dato che non è
possibile far apparire nubi vaporose a
comando né eliminare dal cielo quel-

la foschia biancastra. A questo punto
i professionisti tirano fuori una delle
loro armi: il filtro graduato, che con-
sente di scurire il cielo senza alterare
l’illuminazione del paesaggio. Que-
sto filtro può essere neutro, cioè scu-
rire e basta, oppure blu per trasfor-
mare anche il cielo più grigio in una
azzurra volta estiva. In alternativa si
può ricorrere al fotoritocco, applican-
do un layer che replichi in maniera
virtuale la lente graduata appena ci-
tata oppure optando per una sostitu-
zione in blocco, con l’inserimento di
un bel cielo prelevato da un’altra fo-
to. Nel primo caso le operazioni da
compiere sono piuttosto semplici.
Nella foto da migliorare ((ffiigguurraa  11ll)) si
crea un nuovo livello e lo si riempie
con una sfumatura azzurra che va da
scuro a chiaro (noi abbiamo usato i
valori Rgb 81, 118, 188 per il blu e
164, 197, 241 per l’azzurro), di segui-
to si porta a 50% l’opacità del layer e
si imposta la Modalità a Moltiplicato-

re. Il risultato che si ottiene è buono,
ma il cielo risulta monotono e, soprat-
tutto, il livello colorato ha modificato
anche le tinte del paesaggio, non solo
del cielo. Proviamo con l’altro meto-
do, quello che prevede una sostitu-
zione completa. Tanto per cambiare
bisogna effettuare un ritaglio, per eli-
minare il cielo venuto male. In questo
caso lo strumento ideale è Selezione
per colore, perché evidenzia tutti i pi-
xel di tinta simile a quella del punto
su cui si è fa clic, anche se non sono
contigui. Con un semplice clic, aven-
do impostato la Soglia a 20, si selezio-
na tutto il cielo, anche tra i rami e tra
le travature della torre. A un esame
attento si nota però che lo strumento
ha peccato di zelo, selezionando an-
che pixel vicino al terreno e tra gli
edifici. Con la selezione rettangolare
o con il Lazo in Modalità Sottrae si
eliminano quindi i pixel di troppo. Per
ridurre la visibilità dei bordi della se-
lezione la si aumenta di un pixel con
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Seleziona/Allarga… e poi si sfumano
i confini di due pixel con Seleziona/
Sfumata…. A questo punto si inverte
la selezione (Seleziona/Inverti) e la si
porta su nuovo livello (Control C,
Control V, Livello/Nuovo livello…) ((ffii--
gguurraa  22ll)). Ora bisogna scegliere una

foto contenente un bel cielo, lo si rita-
glia con una selezione rettangolare, lo
si copia e lo si incolla nella prima im-
magine, specchiandolo con lo stru-
mento Rifletti e ingrandendolo se ne-
cessario con Scala ((ffiigguurraa  33ll)). Si porta
il nuovo cielo sotto il livello ritagliato

e lo si sposta in modo che la composi-
zione sia esteticamente gradevole. Il
lavoro è terminato: la foto ha acqui-
stato un cielo molto scenografico, ben
integrato con gli elementi originali e
visibile anche tra i dettagli più fini co-
me i rami degli alberi ((ffiigguurraa  44ll)).
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Realizzare 
un fotomontaggio

Una delle attività più divertenti per
chi si diletta di fotoritocco è sicura-
mente la creazione di immagini che
non hanno corrispondenza con la
realtà: di solito collage di elementi
presi da immagini diverse e ricom-
posti per creare una scena realisti-
ca, fantasiosa o anche surreale.
Perché la composizione funzioni è
però necessario prestare una gran-
dissima attenzione ai dettagli: gli
scontorni devono essere estrema-
mente precisi, le dimensioni e la
prospettiva dei vari oggetti devono
essere corrette e i colori devono ar-
monizzarsi alla perfezione. Tutto
questo naturalmente richiede lavo-
ro e attenzione, ma, come abbiamo
già osservato varie volte, gli sforzi
saranno ampiamente ripagati dalla
qualità del risultato finale.
In questo esempio vedremo come
trasformare la ragazza della foto in
un pirata ((ffiigguurraa  11mm)), un lavoro che
richiede l’impiego degli strumenti
già esaminati negli esempi prece-
denti: scontorno, ridimensionamen-
to, correzione colori. Vedremo an-
che come aggiungere le ombre ne-
cessarie per dare realismo a ogni
oggetto inserito nel fotomontaggio.
Si comincia con l’aumentare l’area
disponibile sopra la testa della ra-
gazza. Prima di tutto si campiona lo
sfondo della foto con il contagocce
e si porta la tinta ottenuta nel ri-
quadro del colore di sfondo. Si lan-
cia poi il comando Immagine/Di-
mensione superficie…, si spezza la
catenella che collega larghezza e
altezza, si immette il nuovo valore
per l’altezza, si trascina in basso la
foto nell’anteprima e si sceglie l’op-
zione Livelli a grandezza immagine
nel menu Ridimensiona livelli. Il
passo successivo è la creazione del
cappello da pirata, che verrà prele-
vato da un’altra foto utilizzando lo
strumento Forbice intelligente ((ffii--
gguurraa  22mm)). Si porta la selezione su
un nuovo livello e si controlla che
lo scontorno sia ben fatto nascon-
dendo l’immagine originale. Poiché
il cappello della seconda foto non è
completo, si copia il layer appena
creato, lo si specchia (Livello/Tra-
sforma/Rifletti orizzontalmente) e
lo si sposta in modo che le due me-

tà coincidano bene. Con la Gomma
si cancellano poi le sbavature, per
ottenere una fusione perfetta e si
uniscono i due livelli con il coman-
do Livello/Fondi in basso. Si copia
quindi il cappello completo, si tor-
na all’immagine della ragazza e lo
si incolla, dopo di che lo si sposta e
lo si ingrandisce per in modo da
adattarlo alla foto originale ((ffiigguurraa
33mm)). A questo punto bisogna siste-
mare i capelli e le ombre: con la
Gomma si cancellano i capelli di
troppo e con un pennello morbido
in Modalità Luce debole si dipinge
sul livello con la ragazza, per scuri-
re la pelle della fronte appena sotto
il panno rosso. La stessa operazio-
ne va fatta sulle parti sinistre del
cappello e del panno rosso, per
creare ombre simili a quelle visibili
sul viso della modella.
Terminato questa prima fase, biso-
gna creare la copertura per l’occhio
ritagliandola da un’altra foto. Dopo
aver preparata l’immagine cancel-
lando i dettagli di troppo, si usa la
selezione Fuzzy e con un paio di
clic la si cattura per intero. Si am-
morbidisce il contorno con Selezio-
na/Sfumata… impostato a 2 pixel e
si copia l’oggetto, portandolo nella
composizione principale. Anche in
questo caso l’elemento va scalato,
spostato e anche ruotato un po’.
Una volta ottenuto un risultato sod-
disfacente si sceglie il colore nero e
con due colpi di pennello morbido
di larghezza 2,00 si creano i lacci.
Sempre con il pennello, ma questa
volta in Modalità Luce debole, si
creano le ombre sul viso della ra-
gazza e sulla toppa sopra l’occhio,
in modo che tutto si amalgami be-
ne ((ffiigguurraa  44mm)).
Non è ancora finita: il tocco defini-
tivo arriva con l’applicazione del
classico stemma dei pirati sul cap-
pello, copiato da un’altra immagine
e incollato e scalato in modo che si
adatti bene al copricapo. Con la
gomma si cancellano grossolana-
mente i bordi dell’oggetto ((ffiigguurraa
55mm)), si riduce leggermente l’opaci-
tà e si sceglie la Modalità Schermo,
così il nero del simbolo sparisce e
rimane solo il disegno bianco. 
A questo punto il lavoro è definitiva-
mente concluso, e la nostra modella
è pronta per figurare sull’invito a
una festa in maschera dal tema “I
Pirati dei Caraibi”((ffiigguurraa  66mm)).


